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Introduzione
La presente relazione programmatica delinea gli ambiti di intervento, le attività e gli obiettivi per cui la Sezione UICI di Varese proseguirà il suo impegno nel 2026, con la finalità di prendersi cura dei suoi rappresentati, per tutelarne i diritti e una sempre maggiore inclusione nella società.  
Dopo l’approvazione del Consiglio Direttivo del budget per il prossimo anno e della Relazione                            medesima, si potrà procedere in continuità con tutte le proposte già in atto, dando la massima disponibilità ad ampliare, per quanto possibile, il nostro raggio di azione sul territorio varesino con nuove iniziative.
UICI a Varese si conferma un’associazione fondamentale per il sostegno di persone con disabilità visiva: essa si rivolge a soggetti ciechi e ipovedenti, di ogni età, anche con disabilità aggiuntive, e alle loro famiglie; si ispira alle normative e leggi vigenti, allo Statuto Sociale e al Regolamento dell’UICI, considerando da sempre olisticamente la persona, come portatrice di valori e di potenzialità, nel contesto sociale in cui vive; agisce coerentemente con le linee di indirizzo delle politiche associative dell’UICI Nazionale e Regionale, ma esplica il suo ruolo essenziale di realtà a diretto contatto con le persone del territorio, risultando quindi coinvolta nella ricezione, comprensione e soluzione dei bisogni delle stesse, facendo luce, in tal modo, sulle istanze, le criticità e i risultati concreti. 
La Sezione di Varese, altresì, collabora costantemente con enti pubblici e privati della provincia per migliorare la qualità di vita delle persone e delle famiglie, suggerendo e monitorando interventi specifici, al fine di garantire pari opportunità a tutti, attraverso il contrasto di ogni forma di discriminazione e l’abbattimento di barriere fisiche e culturali. 
I più recenti dati INPS, a Varese, testimoniano la presenza di 332 ciechi assoluti e 387 ciechi parziali (719 totali), mentre si stimano molto più numerosi gli ipovedenti, seppur questo dato sia difficilmente quantificabile poiché non si possono ottenere informazioni precise.
Tutte le attività che prevediamo di svolgere nel 2026 potranno essere realizzate in modo sostenibile, in base alle risorse umane ed economiche della Sezione. Auspichiamo che le collaborazioni con le associazioni di volontariato e il recente convegno organizzato con ATS Insubria, volto a far conoscere più approfonditamente la disabilità visiva, contribuiscano anche a incoraggiare un maggior numero di persone a prestare la propria opera come volontari dell’UICI. Non meno importante è l’attività di sensibilizzazione, finalizzata anche alla raccolta dei fondi necessari per il mantenimento e l’ampliamento delle iniziative della nostra sede. 
Constatiamo, attualmente, che l’assestamento del budget 2025 dimostra un disavanzo, dovuto a entrate inferiori rispetto all’anno precedente; per raggiungere l’obiettivo di pareggio di bilancio, nella predisposizione del piano finanziario del 2026, è stata quindi necessaria una ulteriore razionalizzazione delle spese, in particolare quelle riferite al personale dipendente. Parallelamente,  auspichiamo un rafforzamento delle entrate, anche se molte sono indipendenti dalle nostre iniziative e dalla nostra pianificazione. 

I proventi che la Sezione potrebbe ricevere sono:
· quote sociali,
· trasferimenti dalla Sede Centrale UICI,
· contributo ordinario della Regione Lombardia;
· 5 per mille,
· erogazioni liberali,
· donazioni,
· contributi da Soci,
· contributi da privati (persone fisiche o enti/istituzioni),
· altri contributi da fonte privata per attività in convenzione/progetti,
· altri contributi da fonte pubblica per attività in convenzione/progetti,
· iniziative di raccolta fondi.

I costi che la Sezione deve sostenere sono:
· costi per il personale dipendente e i liberi professionisti,
· costi per la gestione della sede,
· costi amministrativi,
· trasferimenti al Regionale e al Nazionale - relativi al versamento di parte delle quote associative ricevute dai nostri iscritti, servizi di segreteria e amministrazione, raccolta fondi e progetti.

Con queste premesse, illustriamo le attività e gli obiettivi per l’anno 2026.

A) GARANTIRE UN PROGRAMMA ORGANICO DI INTERVENTO A FAVORE DEI PROPRI RAPPRESENTATI.
A - Prima accoglienza di persone con disabilità visiva e supporto nella gestione delle pratiche burocratiche

Proseguirà il servizio di supporto per coloro che si rivolgono alla nostra sede, fornendo informazioni dettagliate sulle attività promosse dall’UICI, con un focus particolare su quelle realizzate presso la nostra sede. Continueremo inoltre ad assistere gli utenti nella gestione delle pratiche amministrative, come richieste di invalidità, riconoscimenti, tessere per il trasporto e servizi di patronato, disability card.

A - Servizio di ascolto e di riabilitazione alle autonomie: “Sportello autonomia”

Si tratta di un intervento consolidato da anni in Sezione, a favore dei soci che subiscono la riduzione o la perdita della vista e hanno necessità di acquisire/riacquisire autostima e competenze fondamentali per affrontare le attività quotidiane in modo indipendente.
Questo servizio, molto richiesto, si avvale della collaborazione di un team di operatori qualificati ed è realizzato con il supporto di ATS Insubria nell’ambito del progetto di Regione Lombardia “Verso una migliore qualità della vita dei soggetti con disabilità visiva”, che dovrebbe essere rinnovato per il prossimo triennio.
UICI Varese ha strutturato un servizio che prevede la pianificazione di un programma personalizzato, che si attua attraverso percorsi riabilitativi in cui la persona è protagonista e non soggetto passivo; inoltre, il coinvolgimento della famiglia favorisce il mantenimento dei risultati raggiunti. Oltre al sostegno psicologico, sono proposti corsi di autonomia personale e domestica, di orientamento e mobilità, di informatica, di ausili tecnologici.
Il coordinamento delle attività e degli istruttori, assieme al monitoraggio degli obiettivi gradualmente conseguiti, ne determinano la validità e l’efficacia.


A - Sostegno psicologico a persone con disabilità visiva e a familiari

Il progetto “Uno sguardo a chi non vede” è nato per rispondere al bisogno sempre più sentito di offrire un sostegno psicologico mirato alle persone che affrontano la perdita della vista e ai loro familiari: perdere la vista rappresenta un cambiamento profondo e spesso traumatico, assimilabile a un vero e proprio lutto. La finalità è quella di accompagnare i partecipanti lungo il percorso di accettazione, aiutandoli a superare il senso di smarrimento, l’ansia e la depressione, per recuperare la loro autostima e affrontare meglio le difficoltà quotidiane. Il percorso di psicoterapia sarà garantito anche nel 2026 a tutti coloro che ne faranno richiesta.


A - Progetto “Il lavoro per un futuro luminoso, la formazione, lo scivolo virtuoso”

Questo progetto, che continuerà anche nel 2026, vede la Sezione UICI di Varese come ente partner, in collaborazione con ENAIP (accreditato alla formazione lavoro), ente capofila. Esso nasce in risposta all’avviso pubblico di Regione Lombardia “Azione di sistema sperimentale per l’accompagnamento al lavoro di persone con disabilità sensoriale”, finalizzato a favorire l’inserimento e il mantenimento lavorativo di persone con disabilità visiva. Questa progettualità, che rappresenta una delle principali iniziative per favorire la partecipazione attiva delle persone ipo/non vedenti nel mondo del lavoro, prevede azioni mirate per dotare i candidati di autonomia e competenze professionalizzanti di base, aumentando così le loro opportunità di inserimento in contesti lavorativi diversi. La proposta di questi progetti sperimentali nasce dal lavoro svolto dal Consiglio Regionale Lombardo UICI, che ha portato alla definizione di una apposita linea di finanziamento per interventi specifici sulla disabilità sensoriale. 
La consulenza attiva e l’esperienza della Sezione di Varese sono state determinanti nella definizione del progetto, nel fornire strumenti metodologici e nella riabilitazione alle autonomie. L’obiettivo principale è offrire un percorso di formazione e sviluppo delle competenze che vada oltre la semplice acquisizione di abilità pratiche, ma che si concentri anche sul rafforzamento dell’autostima, della motivazione al lavoro e sull’indipendenza, elementi essenziali per una piena integrazione nel contesto lavorativo e sociale. Il progetto è concepito per diventare una realtà strutturata e permanente, con l’intento di offrire continuità e opportunità concrete nel tempo.


A - Interventi destinati al personale socio-sanitario, all’interno di strutture ospedaliere e RSA

Nel corso del prossimo anno intendiamo promuovere una maggiore conoscenza della disabilità visiva negli ambiti sanitari e socio-assistenziali, riprendendo il progetto presentato alcuni anni fa alla Commissione Pari Opportunità del Consiglio Regionale Lombardo dell’UICI, alla cui ideazione e stesura la Sezione di Varese ha dato un contributo fondamentale. È prevista anche la distribuzione di materiale informativo (“Quando il malato non vede: che fare?”).
L’obiettivo è fornire un supporto utile alla formazione degli operatori, dato che il numero di ricoverati con disabilità visiva è in aumento, a causa della crescente incidenza delle patologie della vista in età avanzata. 


B) SVOLGIMENTO DI ADEGUATI PROGRAMMI ANNUALI DI PROPAGANDA PER LA PREVENZIONE DELLA CECITÀ.
Proseguirà anche nel 2026 l’impegno di UICI Varese relativo alla prevenzione delle patologie visive, in collaborazione con la IAPB, gli oculisti dell’ASST-SETTE LAGHI, la Frastema Ophthalmics brand di FE-Group e l’Istituto di Ottica Einaudi di Varese.
Proponiamo le seguenti iniziative, peraltro già avviate da anni e prassi ormai consolidate a favore della cittadinanza: 

B - Settimana mondiale del glaucoma

Evento annuale che si svolge a marzo, promosso da World Glaucoma Association, IAPB Italia e UICI, con la collaborazione degli oculisti dell’ASST-SETTE LAGHI; ha lo scopo di favorire la diagnosi precoce di questa malattia, indispensabile per la prevenzione della cecità. Oltre alle comunicazioni su giornali, siti web e in trasmissioni radio-televisive, si effettuano visite oculistiche gratuite per la cittadinanza presso la nostra sede e si diffonde materiale informativo in farmacie, studi medici e in loco.

B - Giornata mondiale della vista

Promossa dalla IAPB e da UICI, con la collaborazione degli oculisti dell’ASST-SETTE LAGHI, si effettua in ottobre per sensibilizzare sulla prevenzione delle malattie della vista, attraverso un semplice controllo oculistico. Le nostre iniziative comprendono sia campagne informative su giornali, online e nei media radiotelevisivi, sia l’erogazione di visite oculistiche gratuite alla popolazione e la distribuzione di opuscoli in farmacie, studi medici e punti informativi locali.


B - Giornata Regionale della Prevenzione e Riabilitazione visiva. 

Organizzata nel mese di dicembre, UICI Varese effettua comunicazione e diffusione di materiale informativo specifico per la sensibilizzazione dei cittadini.


C) GARANTIRE LO SVOLGIMENTO DI INTERVENTI ATTI A FAVORIRE L'EDUCAZIONE E L'ISTRUZIONE PROFESSIONALE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ VISIVA E, CONSEGUENTEMENTE, IL LORO PROFICUO INSERIMENTO NELLE ATTIVITÀ LAVORATIVE E LA LORO EFFETTIVA PARTECIPAZIONE ALLA VITA SOCIALE DELLA REGIONE.
Si considera una priorità garantire ai bambini e ragazzi con cecità o ipovisione l’intervento di UICI per supportarli e fornire consulenza a docenti ed educatori. Si parteciperà a tavoli tematici e a incontri formativi del personale scolastico, mettendo a disposizione le esperienze e le competenze in questo ambito di alcuni nostri volontari.
Saremo attenti alle richieste dei genitori fornendo loro ascolto, sostegno e informazioni allo scopo di rappresentare un ponte tra la famiglia e la scuola. Sarà nostra cura verificare la dotazione di libri e ausili idonei allo studio.
Nel 2026 proseguiremo la collaborazione con la biblioteca civica di Vergiate per la creazione di libri tattili per bambini, intrapresa ormai da diversi anni, fornendo la nostra consulenza anche ai genitori.

C - Inserimento e mantenimento lavorativo di ciechi e ipovedenti

UICI Varese è ente accreditato ai servizi al lavoro essendo emanazione dell’Istituto dei Ciechi di Milano. Negli ultimi due anni abbiamo intensificato le azioni mirate a favorire l’inserimento e il mantenimento lavorativo dei soggetti con disabilità visiva ed è nostra intenzione impegnarci particolarmente in questo ambito di grande importanza per garantire la dignità e l’indipendenza di tutte le persone.
È pur vero che attualmente è sempre più difficile fronteggiare gli ostacoli che si incontrano nel mondo del lavoro, determinati dalla persistenza di pregiudizi, di barriere culturali e architettoniche, e dalla necessità di possedere competenze più elevate e trasversali, di conoscere  le tecnologie assistive e di raggiungere i luoghi di lavoro. 
Attueremo contemporaneamente molteplici interventi:
promuovere l’istruzione;
fornire, anche con la partecipazione a progetti con Regione Lombardia, formazione all’autonomia personale, all’orientamento e mobilità, conoscenze sulle tecnologie assistive e sull’informatica, attraverso percorsi personalizzati, realizzabili grazie all’esperienza UICI Varese nella riabilitazione;
informare, anche grazie ad un video appositamente realizzato da UICI Varese e approvato dal Consiglio Regionale Lombardo UICI, i datori di lavoro, i consulenti del lavoro e gli operatori del collocamento mirato disabili provinciale sulla disabilità visiva, sulle potenzialità delle persone ipo/non vedenti, sulle tecnologie assistive, sui servizi per la formazione erogati da UICI e sulle agevolazioni fiscali.
si cercherà di verificare l’attuazione delle mansioni equipollenti alla figura del centralinista della legge 113/85, ossia operatore di telemarketing, gestore di banche dati, addetto alle relazioni con il pubblico e operatore amministrativo.


D) GARANTIRE L'INCREMENTO DELLA RICERCA TECNOLOGICA PRIMARIA, CONSISTENTE NELLO STUDIO, NEL PERFEZIONAMENTO E NELLA SPERIMENTAZIONE DI MATERIALI ED APPARECCHIATURE SPECIALI.


D - Servizio fornitura, dimostrazione e sperimentazione di materiale tiflotecnico
La Sezione continuerà a supportare le persone ipo/non vedenti nell’identificazione degli strumenti tiflotecnici, informatici ed elettronici utili alla gestione delle difficoltà quotidiane legate alla disabilità visiva, oltre a garantire il prestito di materiale tiflodidattico, tiflotecnico e tifloinformatico. Proseguiremo, inoltre, nelle attività di dimostrazione e sperimentazione degli ausili, mantenendoci costantemente aggiornati sui progressi della ricerca scientifica e tecnologica e offrendo ai soci indicazioni e suggerimenti sulle soluzioni più efficaci.

E) GARANTIRE UN'ATTIVITÀ PROMOZIONALE DI SOSTEGNO SUL PIANO SOCIALE, LAVORATIVO E CULTURALE NONCHÉ L'ADEGUAMENTO DELLE STRUTTURE ORGANIZZATIVE AL SODDISFACIMENTO DELLE FONDAMENTALI NECESSITÀ DELLE PERSONE IPOVEDENTI E NON VEDENTI.
E – Iniziative culturali, socializzanti e ricreative

Nel corso del prossimo anno seguiteremo nell’organizzazione di iniziative culturali e ricreative, finalizzate a favorire la socializzazione e la partecipazione attiva dei soci. Tra queste rientrano le gite sociali, le visite a musei e ai principali siti di interesse culturale del territorio, e la proposta di un corso di pittura materica. Incontreremo nuovamente con il gruppo di lettrici ad alta voce “Tra le righe” per intraprendere un percorso di iniziative a favore, soprattutto, delle persone anziane. Proseguirà la partecipazione a spettacoli presso lo Spazio YAK di Varese, per i quali abbiamo fornito consulenza alle organizzatrici, al fine di migliorare la fruibilità del programma teatrale 2025/2026.
Particolarmente significativa è la collaborazione con il FAI, avviata nel 2024 e confermata anche per il biennio 2025/2026, con l’obiettivo di rendere più accessibili i siti del territorio varesino - Monastero di Torba, Villa della Porta Bozzolo, Casa Macchi e Villa Panza - attraverso la realizzazione di percorsi e mappe tattili e la formazione delle guide e del personale delle strutture. I risultati ottenuti finora sono stati molto positivi e ci auguriamo che questa cooperazione possa diventare permanente, contribuendo a diffondere una cultura dell’accessibilità nei luoghi d’arte e di interesse storico.

E – Comunicazione (sito internet, social media, radio, TV e giornali)

Rafforzeremo ulteriormente la comunicazione interna ed esterna, rendendole sempre più efficaci e presenti tramite social media, mezzi di informazione, conferenze radiofoniche e televisive e articoli sui giornali, soprattutto in occasione delle giornate dedicate alla prevenzione delle malattie della vista.
Come sempre diffonderemo informazioni tramite la nostra pagina Facebook e l’account Instagram, oltre al sito web - recentemente completato, modernizzato e mantenuto costantemente aggiornato - e a prendere parte a trasmissioni radio e televisive, con l’obiettivo di far conoscere la Sezione e promuovere una maggiore consapevolezza sulla disabilità visiva.

E – Libro Parlato

Rimarrà attivo il servizio di download e distribuzione ai soci dei libri del Libro Parlato, insieme con le audio-riviste settimanali e mensili, garantendo un accesso semplice e continuativo alla lettura e all’informazione.

E – Accessibilità e abbattimento delle barriere architettoniche

Svolgeremo ancora sopralluoghi, consulenze e segnalazioni rivolte alla pubblica amministrazione e ai gestori del trasporto pubblico e ferroviario, per monitorare e rimuovere le barriere architettoniche che ostacolano le persone con disabilità visiva.
Parteciperemo agli incontri per la definizione dei PEBA - Piani di Eliminazione delle Barriere Architettoniche - e a quelli dei Piani di Zona, promuovendo un confronto costante con gli enti preposti. Manterremo la collaborazione con l’Ordine degli Architetti di Varese, con il quale abbiamo già realizzato diversi interventi, per contribuire a una progettazione sempre più inclusiva degli spazi urbani.

E – Attività motorie e sportive

Favoriremo, come da tradizione, la pratica delle attività sportive quale opportunità preziosa per affrontare la disabilità visiva, anche in forma collettiva, valorizzando il benessere psico-fisico e contrastando l’esclusione sociale delle persone cieche e ipovedenti.

E – Iniziative di sensibilizzazione

Prevediamo anche per il 2026 eventi di sensibilizzazione rivolti alla cittadinanza e alle scuole, attraverso iniziative consolidate e nuovi progetti.
Organizzeremo, come ogni anno, la Giornata del Cieco, Festa di Santa Lucia, appuntamento irrinunciabile che favorisce la socialità dei soci e delle loro famiglie; celebreremo anche la Giornata Nazionale del Braille (21 febbraio). 
Parteciperemo alla Giornata del Cane Guida, proposta a Milano nel mese di ottobre, e saremo sempre disponibili a effettuare percorsi di orientamento e mobilità di base, propedeutici a quelli di addestramento con il cane guida.
Per quanto possibile, prenderemo parte agli incontri con gli studenti delle scuole primarie e secondarie del territorio, per parlare di disabilità visiva e per promuovere il volontariato, in collaborazione con gli operatori del CVV – Coordinamento Volontariato Varesino.
Per la Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne, continueremo le attività di sensibilizzazione sui social media e la collaborazione con il Centro Antiviolenza di Varese: accoglieremo in Sezione le donne con problematiche legate alla violenza di genere, inviandole al Centro quando necessario e fornendo informazioni anche sulla legislazione più recente (in data 25.11.2025 il Parlamento ha approvato la legge che riconosce il femminicidio come reato specifico, importante passo avanti nel contrasto alla violenza di genere).
Intendiamo, inoltre, riproporre le Cene al buio, occasioni di sensibilizzazione e raccolta fondi.


Conclusioni.

Appare evidente che la Sezione UICI di Varese è impegnata su molti fronti per garantire attenzione, informazioni, servizi alle persone ipo e non vedenti e per propagare la cultura della disabilità visiva. 
Tale impegno richiede energie, tempo, riflessione e azioni per pianificare gli interventi e risolvere i problemi. L’umanità e la disponibilità di tutti coloro che operano in sede è determinante per giungere ai risultati e spero che il loro esempio stimoli la solidarietà e esorti sempre più persone a sostenere e condividere il nostro percorso. Solo attraverso una comunità unita e consapevole possiamo costruire un ambiente inclusivo, capace di offrire reali opportunità a chi vive la disabilità visiva. È con questo spirito che desideriamo proseguire il nostro cammino: valorizzando ogni contributo, promuovendo una cultura dell’accoglienza e lavorando, giorno dopo giorno, per migliorare la qualità della vita delle persone cieche e ipovedenti del nostro territorio.
Non possiamo prescindere, tuttavia, anche dalla disponibilità di sufficienti risorse economiche e invito tutti, pertanto, a contribuire per darci un sostegno; in particolare, mi rivolgo ai soci che decidono di non continuare a versare la quota associativa quando non hanno più bisogno di noi: sostenere e mantenere attiva la Sezione permette anche a chi ha bisogno, adesso e nel futuro, del nostro aiuto di trovare accoglienza e servizi. Faremo il possibile per rispettare gli impegni assunti, ma ci riserviamo di apportare modifiche al programma se ci saranno variazioni, ora imprevedibili e indipendenti da noi. Ricordo anche che il nuovo statuto dell’UICI consente anche alle persone vedenti di diventare soci effettivi della Sezione.



Varese, 24/11/2025
La Presidente
Dott.ssa Cristina Pasquino
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